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La Certosa ed il Premio europeo Paesaggio - La Nuova 
Venezia del 14 luglio dà notizia della premiazione del 
progetto di parco urbano della Certosa.  In realtà esso è 
stato solo selezionato, dal Ministero per i Beni culturali, tra 
i 10 più interessanti progetti italiani presentati, tra questi è 
stato scelto, quale candidatura italiana per il premio 
europeo un progetto riguardante l’Alto Belice Corleonese 
(v.: www.premiopaesaggio.it ).   Intanto noi attendiamo che 
sugli interventi in corso alla Certosa sia fatta più chiarezza e 
che tre interpellanze in proposito (n. 1642 del 5 gennaio; n. 
1664 del 4 febbraio; n. 1870 del 31 maggio) del consigliere 
comunale Jacopo Molina abbiano risposta e siano discusse 
nella  Commissione consiliare competente (v. testi in: 
http://consiglio.comune.venezia.it/?pag=motorepers_1_compone

nti_77_179). 

Gestione del verde pubblico al Lido - Abbiamo presentato 
domanda di accesso all’informazione ambientale alla 
direzione comunale competente (il  24 giugno) per avere  i 
dati per il Lido di tutte le operazioni previste dal 
regolamento comunale per la gestione del verde pubblico: i 
programmi annuali di intervento 2012 e 2013, nonché i 
rapporti di attività per il 2011 e 2012 (le manutenzioni 
programmate, le  potature straordinarie, gli abbattimenti e 
le relative obbligatorie sostituzioni, le nuove piantagioni).   
Vogliamo cioè il bilancio di una gestione che per diversi 
aspetti ci pare assai negativa.    
Attendiamo risposta e speriamo di poterne discutere presto 
con l’Assessore all’Ambiente al quale abbiamo chiesto un 
incontro anche per chiedere tutte le possibili azioni positive 
per una migliore gestione del verde pubblico. 
 
Progettazione partecipata per Palabuco e Cittadella del 

Cinema - Procede l’operazione Il Lido in primo piano voluta 
dall’Amministrazione Comunale per decidere, dopo un 
processo partecipato - come abbiamo chiesto al Sindaco -
cosa fare sui lasciti nefasti del Commissariamento del Lido, 
almeno per quanto riguarda l’area del “buco”. Abbiamo 
partecipato anche al terzo laboratorio pubblico (18 luglio) 
illustrando i primi risultati di lavoro del nostro “tavolo 
tecnico”.    
Registriamo purtroppo che la partecipazione della Biennale  
è ristretta solo a due paginette per riportare le esigenze per 
il mercato del cinema (sommariamente indicate in 2.000 
mq netti), a fronte dei milioni di euro fin qui spesi per altri 
obiettivi. Dalla Fondazione, che ha pure per scopo 
statutario di “promuovere … lo studio, la ricerca e la 
documentazione nel campo delle arti contemporanee, 
mediante attività stabili …” vorremmo un progetto 
strategico con funzioni e attività continuative per tutta la 
cittadella del cinema. 
 
Non si venda l’area de la Favorita ! - Lo abbiamo chiesto 
con una lettera all’Assessore al Patrimonio il 5 luglio:  l’area 
sia consegnata alla Municipalità per un utilizzo plurale per 
attività sociali, sportive e culturali - senza altro cemento ! - 
come primo risarcimento dei disastri prodotti dal 
Commissariamento del Lido in nome del 150° dell’Unità 
d’Italia.  Attendiamo riposta. …. del resto, a fine anno 

scorso il Consiglio Comunale si era impegnato con un 
ordine del giorno a stralciare l’area dal piano delle 
alienazioni qualora essa non fosse stata venduta entro il 
2012.  Il bando di vendita andò poi deserto, … quindi l’area 
sia data ora ai cittadini ! 
 
PIRUEA di via Pividor - Ad inizio giugno abbiamo presentato 
un esposto alla Procura della Repubblica per l’intervento 
sulle aree verdi rimaste che ci appare contrastante con le 
prescrizioni della valutazione ambientale di incidenza in 
sede di approvazione del progetto.   Stiamo in sostanza 
perdendo un altro pezzo di biodiversità,  mentre il social 
housing (l’acquisto di alcuni degli appartamenti da parte del 
Comune ad un prezzo molto favorevole già concordato) va 
per le lunghe. 
 
Piste ciclabili - Abbiamo chiesto agli Assessori alla Mobilità 
ed all’Ambiente (in data 1 luglio) che nella progettazione 
del percorso ciclabile sul sedime della Strada Vicinale 
Malamocco-Alberoni, dalla fine dei Murazzi, fino all’abitato 
di Alberoni, sia posta la massima attenzione per creare un 
percorso non impattante ed anzi per unire questo 
intervento ad un più complesso progetto di tutela e 
riqualificazione delle aree di pregio naturalistico 
interessate: un percorso ciclabile, di vicinato e turistico,  in 
un corridoio di biodiversità di grande qualità, anche 
paesaggistica.  Attendiamo risposte. 
Osserviamo intanto con grande perplessità l’inizio dei lavori 
per un tratto di pista ciclabile lungo via Sandro Gallo, a sud, 
verso Malamocco, un tratto che non ci pare avesse gran 
priorità.  Anzi, il Biciplan del Lido approvato dalla Giunta 
dava priorità “alle funzioni di prossimità o vicinato, in modo 
da garantire un sicuro utilizzo ciclabile ai residenti e ai 
pendolari …”. 
Per le piste ciclabili previste dal Biciplan di Pellestrina,  
confidiamo che i relativi progetti esecutivi siano verificati 
anche per ogni aspetto ambientale e paesaggistico. 
Chiediamo in ogni caso la pubblicizzazione dei progetti 
esecutivi prima dell’approvazione, così che Cittadinanza e 
Municipalità possano partecipare al loro affinamento. 
 
Piano Urbano del Traffico - A quando anche per il Lido 
questo fondamentale strumento di pianificazione ? 
 
Interventi sul Piazzale S. Maria Elisabetta - Superati i ricorsi 
al TAR per l’appalto dei lavori a cura di Insula, questi 
potrebbero aver inizio dopo l’estate. In Municipalità, il 7 
maggio u.s., gli Assessori hanno dato disponibilità per 
accogliere modifiche migliorative al progetto.  Attendiamo 
dunque che le nostre proposte siano valutate:  pensiamo in 
particolare ad evitare inutili oneri di gestione futura per 
Actv (calcolati in oltre 35.000 km/anno di percorrenza 
aggiuntiva !) ed inutili ulteriori imbarcaderi per i taxi acquei.  
Secondo la nostra proposta, mantenendo sostanzialmente 
l’attuale sistema di attraversamenti, c’è modo, con una 
razionale dislocazione dei posteggi, di far fare capolinea 
davanti al nuovo Terminal a tutti gli autobus (anche a quelli 
per Pellestrina !), oltre che ai taxi . 

 

recensioni                                                          . 

E’ uscita da pochi giorni una piccola  biografia non 
autorizzata di Massimo Cacciari (Raffaele Liucci, Il politico 
della domenica, ascesa e declino di Massimo Cacciari, 
Stampa Alternativa, € 1,00); contiene molti accenni alle 
vicende lidensi di questi ultimi anni. 
 

seguiteci su                                 www.unaltrolido.com   

 tavolotecnico.blogspot.it 

scriveteci:        info@unaltrolido.com  . 



 


